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Screening
Una due giorni
per prevenire

il cancro

La settimana
scorsa il team on
the road del grup-
po Riccia Corse, si
è riunito per rinno-
vare le cariche e
iniziare i lavori per
il 13° raduno inter-
nazionale fiat 500
nel Fortore.

Il raduno si terrà
come gli anni pas-
sati, l’ultima do-
menica di aprile
(25/04/2010).

Il coordinamento è passato da Marisa Moffa a Marco Migno-
gna, classe 90 e si è rinnovato un po’ tutto il team con l’iscrizio-
ne di molti giovani. Il gruppo è formato  da Mignogna Marco,
Fanelli Giuseppe, Petitti Francesco, Fanelli Sabrina, Finelli
Maria, Fanelli Simone, Cirelli Francesco, Di Criscio Fabio, Sas-
sano Vincenzo, Ciocca Gianluigi, Moffa Alessandro, Stavola
Danilo e Di Criscio Antonio.

Abbiamo ricevuto tante richieste di iscrizioni al team che va-
luterà il consiglio direttivo in questi giorni.

Il presidente Fanelli Giuseppe è rimasto molto soddisfatto per
le richieste di iscrizioni di molti giovani alla scuderia Riccia
corse e ringrazia Marisa Moffa e il team per il lavoro svolto con
impegno e professionalità negli anni passati, e così augura un
buon lavoro a Marco Mignogna e il suo team dove saranno sotto
l’occhio vigile di Fanelli Sabrina.

Toro. Il Comune e le associazioni devolvono fondi a Poggio Picenze

Gesti di solidarietà
per i terremotati abruzzesi

Si rinnovano
le cariche nel team

Riccia Corse

 Lo scorso anno
le adesioni hanno raggiunto

circa il 70%

E’ stata inaugurata ieri la scuola elementare di Poggio Picenze,
comune dell’aquilano colpito dal sisma del 6 aprile 2009.

La scuola è stata donata dalla Fondazione La Stampa Onlus di
Torino.

Anche l’amministrazione comunale di Toro insieme alle asso-
ciazioni locali, quali la Pro-Loco Toro, “Il nostro Paese” e
AS.RE.CUL.TO, hanno voluto dare un segno tangibile della loro
generosità.

L’amministrazione comunale di Toro infatti ha deliberato un
contributo di mille euro, e le associazioni locali hanno devoluto
l’intero incasso della manifestazione svoltasi nel maggio 2009
“Voler  bene all’Italia – Piccola Grande Italia”, per ulteriori mille
euro.

Il Comune di Poggio Picenze ha concordato di utilizzare i fondi
donati per l’acquisto di attrezzature per la locale scuola (fotoco-
piatrice-scanner-fax e lavagna luminosa), che saranno consegnati
oggi in occasione dell’inaugurazione.

 “E’ un momento di condivisione, un gesto fortemente sentito
che rievoca il disagio vissuto dai nostri ragazzi, ma nello stesso
tempo un momento di gioia e di speranza con l’augurio più senti-
to di un nuovo inizio…

Sono orgoglioso di rappresentare una comunità sensibile e soli-
dale alle problematiche altrui sempre pronta a
prodigarsi per chiunque tende la mano, consape-
vole dei lunghi disagi che un evento disastroso
come il sisma può arrecare.”

Dice il sindaco Angelo Simonelli, rimarcando
che tutte le iniziative benefiche e di solidarietà
sono sempre motivo di orgoglio per l’intera  co-
munità Torese.

Il sindaco: tutte le iniziative benefiche
sono sempre motivo di orgoglio

per l’intera comunità

Jelsi. “Era un uomo vero, un punto di riferimento importante”
La stima e l’affetto degli amici

per il caro Peppe Santella
Parole di incoraggiamento e

di stima alla famiglia di Peppe
Santella, morto la settimana
scorsa a cuasa di un improvvi-
so malore nel sonno, dagli amici
jelsesi per i quali quest’uomo
era una figura importante.

Impegnato nella politica sin
dalla sua gioventù Peppe è sta-
to dapprima consigliere per poi
diventare il vice-sindaco di Jelsi
per ben dodici anni al fianco di
Michele Testa.

Inoltre dalla fine degli anni
ottanta svolgeva il suo lavoro a
Riccia presso la sede della Co-
munità Montana del Fortore.
Ancora oggi Peppino si prodi-
gava nelle battaglie politiche,
partecipando attivamente al-
l’azione politica e sociale del

Circolo della Libertà.
Feliciano Antedomenico nel

ricordare l’amico così si è
espresso: “Peppino era innan-
zitutto un amico, un uomo vero,
un punto di riferimento: amava
la sua gente e il suo paese.

Resterà impressa in me la sua

grande dispo-
nibilità: a me e
agli amici più
giovani non fa-
ceva mai man-
care i suoi con-
sigli, maturati
da una lunga
esperienza sul
campo”.

Gli amici di
sempre, gli
amministratori

dei comuni limitrofi e l’intera
comunità jelsese hanno affolla-
to la Chiesa S.Andrea Aposto-
lo per porgere l’ultimo saluto
all’amico Peppino.

Amici molto  affezionati an-
che l’ex presidente della Comu-
nità Montana, Martino e i suoi

colleghi di lavoro.
A causarne la morte un malo-

re che ha colpito Peppino, così
lo chiamavano gli amici, nel
sonno: la moglie, come tutte le
mattine, si era alzata ben pre-
sto per recarsi a Campobasso
dove lavora presso l’assessora-
to all’Agricoltura.

Intanto il figlio più piccolo
chiamava il padre perché lo ac-
compagnasse a scuola.

“Papà non si sveglia” queste
le parole che il piccolo ha detto
alla mamma chiamandola a te-
lefono la quale gli consigliava
di chiamare i vicini, che sono
arrivati tempestivamente aller-
tando anche il 118 che purtrop-
po non hanno potuto che con-
statarne il decesso.

Il comune di Toro, in collaborazione con l’Asrem, ha promosso
una due giorni di screening oncologici.

Le visite gratuite si effettueranno lunedì 15 e martedì 16 presso
il piazzale della palestra comunale in via Giardino dalle 9 alle 13
e dalle 14 alle 16.

Più dell’80 per cento dei casi di tumore al seno si verificano in
persone che hanno più di 50 anni.

Le alterazioni del seno, le cisti e i fibroadenomi non aumentano
il rischio di cancro. Mentre ciò che bisogna controllare sono quei
seni che, alle prime mammografie, hanno dimostrato un tessuto
molto denso o addirittura una forma benigna di crescita cellulare
chiamata iperplasia del seno.

“La percentuale di adesione allo screening mammografico lo
scorso anno è stata di circa il 70% – spiega il dottor Giancarlo
Paglione, direttore del Dipartimento chirurgico dell’ospedale Car-
darelli di Campobasso, nonché coordinatore e referente regionale
degli screening – per un esame che è sicuramente in grado di
ridurre la mortalità per cancro al seno, nelle donne della fascia di
età compresa tra i 50 e i 70 anni, di circa il 30%”.

La finalità di un programma di screening è proprio quella di
ridurre la mortalità per quella specifica patologia: questo, pur non

essendo una totale garanzia, è evidentemente possibile se si indi-
vidua la malattia quanto prima, quando cioè non ha assunto anco-
ra proporzioni tali da mettere in serio pericolo la persona amma-
lata.

Un programma di screening, quindi, è fortemente caratterizza-
to dall’individuazione di tumori (o forme pre-tumorali) diagno-
sticati in fase precoce, perché non si basa sull’accoglimento di
una persona che si presenta alla struttura già con la manifestazio-
ne di un sintomo e, quindi, potenzialmente, già con una patologia
in fase avanzata, bensì, interviene con un esame diagnostico, in
assenza di sintomo: sono così individuati tumori che possono es-
sere trattati il prima possibile, con una maggiore possibilità di
guarigione.

 “Gli ottimi risultati ottenuti nell’ intera attività di prevenzione
oncologica esclusiva prerogativa della struttura pubblica – evi-
denzia il dottor Paglione – sono il frutto di una metodologia inno-
vativa di lavoro basata su una ridefinizione accurata degli obietti-
vi, un’analisi realistica e documentata del contesto regionale, il
coinvolgimento attivo dei vari gruppi di intesse e l’attivazione di
sinergie tra i livelli di coordinamento e quanti concretamente agi-
scono sul territorio”.
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